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Presentato il progetto di massima nel corso dell'assemblea consortile 

Una diga sul Reno 
Dovrà assicurare l'approvvigionamento idrico ai comuni di Pistoia, Agliana, Pescia, Montale, Montecatini, Cerreto 
Guidi, Vinci e Capraia - Costituito il consorzio - li bacino che si originerà intercettando le acque dalla parte alta del fiu
me avrà una estensione di 13 km. quadrati - In località Prombialla sarà realizzato rimpianto di potabilizzazione 

PISTOIA. 9 
Un decreto presidenziale 

dell 'agosto del 1968 approva
va definitivamente il Piano 
regolatore generale degli ac
quedotti istituito con una leg
ge del "63. Con questo « pia
no » un gruppo di esperii, in 
collaborazione con i provvedi
torat i generali alle opere pub
bliche e con gli uffici del Ge
nio Civile, aveva censito le 
risorse idriche del paese, ela
borato una previsione dei bi
sogni della collettività nazio
nale fino al 2015 (tenendo con
to dell'obiettivo di garantire 
l'erogazione giornaliera di cir
ca 250 litri di acqua per abi
t an t e ) , e formulato le propo
ste e gli interventi di mas
sima da a t tuare . 

Per passare dal disegno ai 
fatti il piano era suddiviso in 
numerosi « schemi » regiona
li: 1 comuni che r ientravano 
In un dato « schema » dove
vano costituirsi in consorzi 
« portare ad esecuzione quan
to era previsto per il relativo 
ambito territoriale. 

L'ACAR (Acquedotto Con
sorziale Alto Reno» è la strut
tura consortile dei 20 comuni 
facenti parte dello « schema » 
numero 10, tra ì quali trovia
mo quasi tutt i quelli della 
provincia di Pistoia (il comu
n e capoluogo. Montale. A-
gliana. Pescia. Montecatini 
e c o e alcuni della provincia 
di Firenze (Cerreto Guidi, 
Vinci e Capraia) . Il compito 
di cui si è fatto carico l'ACAR 
è quello di realizzare una di
p i sul Reno in modo da for
mare un grande invaso di ac
qua capace di assicurare il 
soddisfacimento t ramite una 
Idonea rete addutrice dei bi
sogni idropotabili delle popo
lazioni dei Comuni costituen
ti il consorzio. 

Ieri a Pistoia, al Palazzo 
comunale, si è svolta la as
semblea consortile dell'ACAR 
che è l'organo deliberante. 
All'ordine del giorno, oltre al
la nomina del nuovo presi
dente * il sindaco del Comu
ne capoluogo Bardelli suben
t r a to all'ex sindaco Toni) , vi 
e rano due importanti argo
ment i : esame del progetto di 
massima della diga e l'appro
vazione del bilancio di previ
sione 77. 

Entrambi 1 documenti sono 
etat i presentati all 'assemblea 
dnl presidente della commis
t ione amministratr ice, il com
pagno Gino Filippini il quale 
ha espresso la soddisfazione 
per la consegna del progetto. 
en t ro i termini stabiliti, da 
par te della società Idrotecne-
co di Roma, alla quale era 
s ta to ordinato dalla prece
dente commissione ammini
stratrice, e affermato che es
so è s ta to r i tenuto idoneo 
sot to ogni aspetto dalla com
missione a t tua lmente in ca
rica. 

« Con la redazione dell'at
to che sottoponiamo alla vo
s t ra attenzione — ha detto 
fra l 'altro Filippini — si apre 
una fase importante; si muo
vono ora passi concreti in 
direzione dell 'attuazione di 
un'opera di primario interes
se pubblico di cui è nota la 
necessità ed urgenza ». 

Così prevede il progetto? Ri
port iamo alcuni punti dello 
stralcio riassuntivo che è stato 
det tagl iatamente illustrato 
nel corso dell'assemblea dai 
tecnici della Idrotecneco. Il 
bacino che si originerà inter
cet tando con la diga le acque 
delia parte alta del Reno, a-
vrà un'estens.one di circa 13 
chilometri quadrati. In loca
li tà Prombialla. a quota 310. 
lungo la strada per San Mom
mo sarà realizzato l ' impianto 
di potabilizzazione delle ac
que dal quale si snoderanno 1 
due rami pr:ncipali dell'ac
quedotto. 

La diga sarà lunga 2ó6 me 
t r i ; l'altezza massima di 57,80 
Per la costruzione occorrerà n 
no 180 mila metri cubi di cal
cestruzzo. La superficie som 
morsa sarà di 90 et tari , si 
renderà necessaro deviare la 
s ta tale 66 per tre chilometri e 
«Lontanare alcune attività 
commerciali. L'acqua defluirà 
dalla di?n per Io scarico d' 
fondo attraverso una galleria 
c:rco'.are del diametro di 3 
moiri. In quanto alla portata 
de;r.nv«u«>. le previsioni sono 
tì: arrivare alla quantità ma* 
n:ma di 22 milioni d: metri cu 
b: di acqua con uno smalti 
monto massimo di 116 metri 
cub4 al secondo. 

II costo complessivo dell? 
opere (diga. lavori stradali . 
acquedotto) è di 23 miliardi 
Non è certo poco. Per passa
re dal p r o ^ t t o di massima al 
la realizzazione delle opeiv 
cosa occorre fare? D:ce Filip
pini : «Come prima cosa oc
corre trasmettere urgentemer*-
t e questo progetto al ministe
ro dei Lavori Pubblici. alio 
•eopo di ottenere l'autorizzA 
7ione: dopodiché dovrà esse
re redatto il progetto esecuti
vo da cui elaborazione s a r i 
cer tamente p.ù rapida del 
progetto dì massima pereh*» 
già sono stat i predisposti i 
materia'.: di studio» approva
to i! quale potranno iniz.ar» t 
lavori di costruz.one ». 

Sull'inizio di questi lavori 
c'è motta fiducia e volontà d' 
avviarli in tempi molto raw: -
cinatl . Nella SUA relazione a' 
bilancio Filippini ha detx» 
che « le previsioni devono fon
darsi sull'ipotesi che. «conse
guentemente ad una sollecita 
approvazione per la concessio
ne di derivazione delle aequ*. 
si provveda all 'appalto con
corso per i! progetto generale 
esecutivo e per l'attuazione 
dì un primo stralcio **. Il eh? 
significa iniziare i lavori a 
par t i re da", prossimo anno, nn 
che se non mancano ostacoli 

Cornr per tutti i progett: d"-
gli Enti locali anche p?r l'ac 
oueJot to dell'Alto Reno il no
do di fondo è dato ancora u 
na volta dai finanziamenti. 
lm Ieoge istitutiva del P.ano 
gtncraJe degli acquedotti pre-
r ade rà contributi annui txen-

tacinquennali al tasso agevo 
lato del 5,4' ', e per il rima
nente 30'r attraverso contri
buti dei singoli comuni. 

Con l 'attuale situazione di 
crisi economica pensare di 
trovare istituti di credito che 
siano d i s p u t i a concedere 
mutui al 4,b'' è cosa piutto
sto astrale, e lo stesso può 
dirsi per le quote che dovreb
bero versare i comuni facen
ti parte del consorzio le cui 
finanze, è cosa nota, come 
per tutti gli altri enti locali 
sono piombate in uno stato 
di crisi profonda. 

In bilancio sono state fat
te previsicni elevate quanto 
alle ent ra te (che passano da 
39 a 122 milioni) proprio per 
assicurare la copertura delle 
spese che si debbono fare 
fino dal prossimo anno per 
dar corso al progetto esecu
tivo. Ma le incertezze sulla 
loro concreta acquisizione 
permangono e più in generale 
incertezze vi sono sul finan-
ziumento completo dell'opera 
(«ora come ora — dice Filip
pini — la sua at tuazione sa
rebbe prat icamente impossi
bile»). E' per questo che l'as
semblea consortile ha deciso 
di avanzare formale richie
sta affinché il finanziamento 
venga assicurato per il cento | 
per cento dagli organi regio
nali e dal bilancio dello Stato. 

A n t o n i o C a m l n a t i , Gli stabilimenti di Scarlino 

Una dichiarazione del compagno Agresti, sindaco di Scarlino 

Una normativa europea sui «fanghi rossi» 
è un passo avanti per la difesa ambientale 

Necessaria la rapida approvazione della direttiva comunitaria che suggerisce la progressiva diminuzione degli scarichi a 
mare dell'industria del biossido di titanio • Una misura che permette condizioni di parità per tutte le aziende del settore 

In una conferenza stampa 

Pistoia: illustrate 
le varianti del PRG 

E' stata approvata dai consiglio comunale per il 
centro storico - Importante strumento urbanistico 

PISTOIA, 9 
Il Consiglio comunale di Pi

stoia ha recentemente appro
vato la variante per il centro 
storico del Piano regolatore 
generale. Stamani in Palazzo 
Comunale nel corso di una 
conferenza stampa, l'assessore 
all 'Urbanistica Beneforti in
sieme a due componenti 
dei gruppo di studio, ha 
illustrato i punti più sa
lienti del piano e !e 
scelte di intervento che sono 
s ta te adot tate . Per ragioni di 
spazio siamo costretti a rin
viare all'edizione di domani 
il relativo servizio. 

I tempi di elaborazione di 
questo importante s t rumento 
urbanistico non sono stati 
brevi. Il lavoro di ricerca e 
di progettazione concluso da 
un apposito gruppo di studio 
si è sviluppato lungo l a rco 
di molti anni . 

I primi materiali prodotti 
con questo lavoro vennero 
raccolti 

ne di Pistoia. Piano partico
lareggiato del centro storico. 
studi e prime proposte, Pi
stoia, aprile 1974). Era que
sto come fu scritto nell'in
troduzione. un « a t t o interlo
cutorio. L'intenzione era. in
fatti, quella di aprire un col
loquio con gli enti , la citta
dinanza e gli amminis t rator i . 
Da allora numerosi sono sta
ti i momenti e le occasioni 
di incontro promosse dalla 
amministrazione 

Si organizzarono fra l 'altro 
due convegni e molteplici e 
interessanti « incontri con la 
città» (questa sera l 'etichetta 
di una fra le più riuscite con-

. sultazioni pubbliche) si ebbe-
' ro dibattiti organizzati da 

associazioni culturali e inol
t re venne allestita in Palaz
zo Comunale una mostra per
manente . Ora il piano-quadro 
del centro storico di Pistoia 
è giunto al par to del defini
tivo progetto. E' il primo, o 

e pubblicati più di fra i primi che appare nei 
t re anni or sono in un volli- ! comuni capoluogo toscani. I 
me riccamente corredato di ! risultati conseguiti sono in-
tavole e ìllustraz.oni (Corna- , dubbiamente positivi. 

Nel corso del congresso dei circoli aderenti 

Eletto il comitato ARCI 
della zona di Pontedera 
L'esigenza dì un decentramento per una maggiore ar
ticolazione delle attività ricreative, culturali, sportive 

GROSSETO. 9 
La vicenda del Casone, dei 

« funghi rossi » torna alla ri
balta e al centro dell'inizia
tiva del movimento democra
tico della Maremma. Oggi gio
vedì, a Bruxelles, la comuni
tà europea è chiamata ad e-
saminare una proposta di di
rettiva elaborata dalia com
missione tecnica che sugge
risce la progressiva diminu
zione degli scarichi in mare 
provenienti dall ' industria del 
biossido di t i tanio al fine di 
porre in condizioni di parità 
tut te le industrie operanti nel 
settore. 

A tale riunione è presente 
anche la segreteria provin
ciale della FULC, che pri
ma di andare nella capitale 
belga ha avuto un incontro 
a Parigi con una rappresen
tanza operaia di uno stabili
mento produttore di biossido 
francese allo scopo di porta
re uni tar iamente la posizio
ne della ciasse operaia dei 
due stabilimenti. 

Al compagno Agresti sin
daco di Scarlino, comune do
ve è ubicato lo stabilimento 
Montedison. abbiamo chiesto 
qual è la posizione dell'am
ministrazione su tut ta la 
« questione ». 

« Le cose non possono ri
manere come prima — ha 
detto Agresti — negli ultimi 
anni c'è s ta ta la battaglia di 
Scarlino contro i "fanghi ros
si" della Montedison che non j 
si è limitata alla denuncia 

so di scarso significato che 
non garantisce la necessaria 
azione dì disinquinamento a 
livello europeo, e perciò su
bordinata, le posizioni degli 
altri governi menzionati, riflet
tono le posizioni degli altri 
produttori del biossido di ti
tanio che operano in quei pae
si, i quali manovrano per non 
assumersi precise responsa
bilità e impegni sulla base di 
una normativa europea, vin
colante per tutt i gli s tat i mem
bri della comunità, per l'e
liminazione delle discariche 
in mare, dei reflui velenosi. 

Non reggono in proposito, 
anzi, sono da ritenersi peri
colose, le argomentazioni cir
ca le differenze t ra il Medi
terraneo e l'Oceano Atlantico 
per cui ciò che non è pos
sibile nel Mediterraneo è pos
sibile farlo nell'Oceano. La 
verità è che al fondo di tali 
argomentazioni sulle quali si 
basano le posizioni di rifiu
to della direttiva si nascon
dono manovre di concorrenza 
sleale ai danni sopratut to dei 
produttori italiani, per emar
ginarli dal mercato. 

In una comunità di eguali. 
non può esserci spazio pei 
iniziative furbesche di que
sto stampo, che sono inaccet
tabili perchè muovono dal di
sprezzo dell 'ambiente natura
le dell'uomo, della vita. Ciò 
che occorre quindi è una bat
taglia unitaria di ampio respi
ro ideale e politico che su
peri tali posizioni inanimissi-

Nessuno si illuda e tantome
no chi in quella sede (riu
nione dei ministri per l'am
biente della comunità) pen
sa di evitare l'approvazione 
definitiva della direttiva per la 
quale ci batt iamo; il proble
ma è In sostanza che quel
l'incontro si concluda su un 
piano positivo e secondo una 
impostazione politica aper ta 
a sviluppi successivi. L'in
contro di oggi a Bruxelles an
che se importante non è e 
non può essere l'ultima occa
sione di confronto! se in In
ghilterra, in Germania o al
trove, c'è chi pensa di lavora
re per lasciare le cose come 
s tanno o per una archivia
zione della pratica, sarà pre
sto disilluso dalla lotta dei 
lavoratori che noi ci sforzere
mo — è questo il nostro com
pito — di portare ad una di
mensione internazionale ». 

P. Z. 

LIVORNO - Dal comitato unitario di coordinamento 

Conile t ^ 
programmato » calendario 

Dell'organismo fanno parie PCI, PSI, DC, PdUP, PRI, PSDI • Le scadenze fissate per i 
mesi di gennaio e febbraio • Sollecitala la costituzione di gruppi di lavoro preparatori 

dei pericoli — che sono mol- i bili e che in continuità con 
ti e gravi — che derivano dal- ' quanto è stato fatto nel pas-
l ' inquinamento del mare, ma j sato assicuri anche con rap

ita anche consentito il raggiun- , provazione della direttiva un 
gimento di risultati positivi \ ulteriore passo in avanti sul-
concretj ed ha posto (e questo ! la via della difesa ambienta-
è il risultato politico di gran , le e della costruzione dell'u

nità europea su basi demo
cratiche. 

La data odierna è un occa- j 
sione importante da non per- ; 
dere per far valere il peso ' 
della nostra presenza nei con- j 
fronti di chi ha scambiato la | 
CEE per un proprio "comi- | 
ta to d'affari". Por quanto ci . 
r,guarda faremo il necessario. '. 

PONTEDERA. 9 
A conclusione di due sera

te di ampio ed approfondito 
dibattito, a cui hanno pre
so parte i rappresentanti di 
tut t i i circoli e gruppi spor
tivi aderenti a!'." Are": ed 
operanti ne: comuni di Pon
tedera. Calcinala. Bientina. 
Buti. Vicopisano e Ponsacco 
in occasione del congresso co-
st.tutivo d: 2ona. e s ta to 
eletto i» comitato ARCI del
la zona d: Pontedera. 

Al congresso erano presen
ti i delegati di numerosi cir
coli in rappresentanza di o". 
t re 10 mila soci, oltre ad 
amministratori comunali, d: 
r.gent; di società sportive e 
associazion: ricreative. e 
membri degli organi colle
giali della scuola. I-a rela
zione introduttiva è s ta ta 
svolta dal compagno Bracci
ni. segretario provinciale del-
l'ARCI. mentre i lavori sono 
s ta i ; conclusi da Bozzi della 
presidenza provmc.a'.e. Nella 
re'.az.one introduttiva sono 
stati affrontati i temi rela
tivi . inattività dell'ARCI. so
prat tut to in relazione alla 
es gonza di un decentramen
to per andare ad una arti
colazione dell'attività che ten
ga conto dd'.c reali esigen
ze delle popolazioni e del 
territorio: affrontando an
che il problema del t«mpo 

libere e della utilizzazione 
da parte dell* associazioni 
cultura'.}, ricreative e sporti
ve dei lavoratori delle strut
ture sociali delle aziende 
E " s ta to illustrato anche il 

rapporto unitario che l'ARCI 
ha sul piano provinciale con 
le altre organizzazioni asso
ciative dei lavoratori. Il di
batti to è stato amp.o. appro
fondito e in numerosi inter
venti. è s ta ta sollevata la 
quest.cne di una maggiore 
partecipazione dei circo'.: ri
creativi alle iniziative gene 
raii deli'ARCI e come sia 
indispensabile per un corret
to rapporto fra vertice e ba
se andare alla creaz.one d: 
s t rut ture periferiche di dire
zione e coordinamento. 

I circoli per il loro rappor
to con le popolazioni posso
no stabilire concreti rappor
ti coi comuni, coi consigli di 
quartiere, con gli organi col-
lee.al: della scuola, con le 
associazioni sportive che ope-

lunga maggiore) l'esigenza di : 
andare ad una regolamenta-

j zione a livello delle discari- ; 
) che in mare che preveda la t 
j loro soppressione in un pe- t 
| riodo di tempo ragionevole i 
j per invertire la tendenza al- | 
I la distrazione dell 'ambiente 

che si è affermata negli anni | 
scorsi. ; 

Il problema si pone imme- j 
diatamente a livello europeo j 
ed è solo in questa sede che 
può obbiettivamente essere j 
risolto in termini positivi. • 
L'approvazione delia diretti- | 
va presentata il 14 luglio '75 
che ha già avuto parere fa
vorevole del parlamento eu- I 
ropeo e per la quale no: ci j 
battiamo, costituisce quindi lo 
sbocco politico della batta- < 
glia che già dal 197! Il mo- | 
vimento democratico della Ma- j 
remma va combattendo contro j 
l ' inquinamento e per lo svi- • 
luppo Se questo obiettivo , 
venisse mancato si sarebbe j 

Dibattito 
sull'occupazione 

giovanile 
a Pisa 

PISA. 9 
Domani, venerdì, alle ore i 

16 nella sala del consiglio ! 
prov ncialc di piazza Vittorio | 
Emanuele II si svolgerà i t i j 
incentro dibatt i to .sul t ema: 
« li problema dell'occupazio- ; 
n e giovanile nella crisi del ' 
paese >>. I 

Al dibatti to, organizzato 
dalla Federazione giovanile I 
comuns ta p.sana. interver
ranno i compagni Umberto 
Minopoli. della segreteria na
zionale della FOCI. Gianma-
rio Cazzaniga. della segrete
ria nazionale della CGIL-
Scuola. Lorenzo Calabi del 
comitato direttivo dell'Isti 
to Gramsci 

LI- | 

LIVORNO, 9 
Con un impegno serrato. 

corrispondente all'assoluto ri
lievo dei problemi aperti sul 
terreno della riconversione 
produttiva, u comitato di 
coordinamento provinciale 
delle conferenze di produco 
ne, formatosi circa 20 giorni 
fa con la convergenza uni
taria delle forze democratiche 
livornesi, PCI, DC. PSI. PRI, 
PSDI. PDUP. ha deciso lo 
svolgimento delle conferenze 
nei mesi di gennaio e leo-
braio. 

Il comitato, riunitosi nella 
sesie democristiana, imene in 
riferimento alla necessita di 
compiere rapidi passi ver.so 
la costituzione dei «comitati 
di coordinamento» nei luoghi 
di lavoro, premessa e sc'iu-
mento politico organizzativo 
londamenttth per andare a-
vanti, ha indirizzato una no 
ta sua alle organizzazioni pe
riferiche di ciascun partito. 
sia, per conoscenza, alla Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL 

«Il tema centrale» affer
ma la nota ,<che dovrà stare 
alla base della ricerca, del 
dibattito, del confronto è quel
lo della riconversione indu
striale finalizzata ad una nuo
va politica economica che ten
ga conto della rinascita del 
Mezzogiorno, dell'occupazione 
giovanile e femminile, dell'e
dilizia. dei trasporti ecc. con 
un puntuale richiamo al ruo
lo che debbono avere le Par
tecipazioni statali nella prò 
grommazione nazionale e che 
assegna al Parlamento, alle 
Regioni, agli Enti locali, ut-
traverso la riforma dello Sta
to, un ruolo primario. 

Questa tematica, prosegue 
la nota dovrà trovare un pri
mo punto di r i lenmento col
le condizioni delle aziende con 
particolare attenzione a, prò 
blemi della organizzazione del 
lavoro e della sicurezza in 
fabbrica, come pure dello svi
luppo produttivo. Il comitato 
di coordinamento partendo da 
queste premesse generali in
dica ai comitati «periferici» 
di orientarsi alla costituzione 
di gruppi di lavoro prepara
tori che potrebbero casi ar
ticolarsi: 1) le scelte produt
tive dell'azienda nel quadro 
della riconversione industria
le e di una nuova politica 
economica; 2) il piano di 
preavviamento dei giovani 
inoccupati e la politica delle 
assunzioni; 3) problemi della 
organizzazione del lavoro 
(mobilità della manodopera. 
costo del lavoro, controllo de
gli investimenti, ambiente di 
lavoro); 4) rapporto fabbrica. 
società, politica dei servizi 
sociali (casa, trasporti, scuo
la, sa lute) : c> studio dei ser
vizi sociali, sanitari 

Infine il comitato di coor
dinamento mentre rinnova lo 
invito olle organizzazioni sin
dacali. ai consigli di fabbri
ca. alle direzioni" aziendali per 
una loro attiva partecipazione 
alle conferenze, propone al
cune date indicative per lo 
svolgimento delle medesime: 
dal 15 al 30 gennaio acciaie
rie di Piombino; Bargas di 
Livorno; Solvay di Rosigna-
no; AMAG di Livorno. 

Dal primo al 15 febbraio 
Vetreria Borma; Richard Gi-
nori: SPICA: CMF:ATA.M. 
Moto-Fides; Stanic; AAMPS 
tut te di Livorno; Magona di 
Piombino. Dal 15 al 28 feb
braio Cantiere navale Luigi 
Orlando: Cementir: Pirelli; 
ENEL; Montedison. Conformo 

i Centrale Latte: Ferrovieri 
! tutti di Livorno e D limine 

d: Piombino. 
I Inoltre il comitato di coor-
t dinamento dei partiti demo-
j cratici si impegna — prò-'* 
I gue la nota — a costituire 
I due erupp, di lavoro, l'uno 

por là preparazione e lo svol
gimento di un convegno pro-
v ncinle -uile piccole e me-

I die aziende, l'altro per la 
j preparazione di una confo 
i ronza provinciale sull'air.col

tura nel quadro della i .\ on-
j versione e del piano ag-uolo 
j aumentare Infine — conrlu-
' de la nota — si impejn » d: 
! dare il proprio apporto al 
! dibatti to attorno a: proli.i ni: 
• della ristrutturazione degli 
! Enti locai: della provincia **he 
j tenga conto della nuova re.-'-
I tà determinataci con la -M.-

tuz.one do: Con.5- gì: d. q i i r -
tier»"* r dei ccm.t.it: co:».pre:i-
soriali. 

In preparazione della conferenza regionale 

Occupazione giovanile: 
un convegno a Grosseto 

La drammaticità del problema nella zona della Ma
remma - Sarà esaminata la possibilità di formare 
una commissione provinciale - Rappresentato un 
vasto arco di forze del tessuto sociale e produttivo 

GROSSETO. 9 
Per dare concretezza alla conferenza regionale sulla oc 

eupazione giovanile, per la sua importazione tesa ad una 
indagine conoscitiva dei giovani «inoccupati» presenti au! 
mercato del lux oro. per la drammaticità che ta.e problema 
assume anche in Maremma, domani mattina alle 12.H0 pro
mossa dalla amministrazione provinciale si terrà neh.i sala 
del consiglio una riunicne per esaminare la possibilità di 
andare alla formazione di una eommis.iione provinciale in 
grado di seguire e coordinare l'impostazione, l'individuazio 
ne e la gestione di interventi operativi, nonché l'opportuno 
e corretto svolgimento dell'indagine. 

Al convegno, di notevole rilievo e autorità, parteciperanno 
tutt i ì sindaci dei comuni maremmani, i partiti politici de
mocratici e le loro organizzazioni giovanili, 'e organizzazioni 
picfcssimali di categoria delle vane attività produttive, io 
associazixii democratiche del tempo libe.o, le organizzazioni 
iemminilt. i prendenti dei consigli di istituto, la Camera di 
Commercio, l'Unione Industriale e rappresentanti dell'Ufficio 
del lavoro . 

Un vasto meo di forze rappresentative di tut to il tessuto 
sociale e produttivo della Maremma che sarà chiamato a 
dare un fattivo contributo alla soluzione di uno dei più an

nosi problemi de! momento quale è appunto quello del 
piano di preavviamento al lavoro per le nuove generazioni. 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Otello 
Biliotti, assessore provinciale olla programmazione. 

Incredibile sentenza per i fatti di Pisa 

Assolto il fascista 
che ferì il giovane 

Sauro Ceccanti 
I giudici della Corte di Appeflo hanno accolto l'ipo
tesi di « legittima difesa » - Davanti al bar Stadio 
esplose un colpo contro il fratello del ragazzo ferito 
alla « Bussola » - Comunicato della Federazione PCI 

Convegno 
a Pistoia 

sui movimenti 
politici 

PISTOIA. 9 
L'amministrazione comuna

le d: Pistoia in collaborazio
ne con la deputazione pro
vinciale dell'Istituto storico 
della Resistenza, ha organiz
zato per venerdì 10 dicem
bre. un convegno sul tema 
« Movimenti politici e social: 
a Pistoia dall'inizio del seco
lo alla seconda guerra mon
diale ». Il convegno prevede 
una serie di interventi d: do 

| centi della facoltà d: Magi-
' stero» di Firenze e la presen-
j taz.one de. volumi. Editi re-
} centemente. sulla storia !o-
I cale del nostro secolo, l'm:-
> z.ativa assume una sua mi-
1 portanza p"r la città di Pi 
! Mu.a. in quanto propone una 
j nfle.^.or.e sulle radici f-tori-

ch<- e ,-ociali ri: molte toma 
] t:che a tutfogg: presenti. 
• 11 convegno. t he si svolgo 
| rà •.<•:..! .-.ila maggiore dei 
I comune di P..ito.a prevede. 

ne; suoi lavor. l'introduzione 
j de*, sindaco Bardelli (alle 

15.30» ;e relazioni introdut-
tlv.- d. M.t.-e 
:r.i -, .ta rel.g 
a P.sto.a r.el". 

j del secolo >•: Ne.st: <«U fa 
ì seismo in provincia: biso =-o 
' ciale e congruo »i e Risa.iti 
! i'<Rapport. tra storia locale 
I e stor.a .na/.or.ale- rm.z.ati-
I va delle cla.^ : .mb-ilterne e 
i partiti politici > > 

I mudici della 
PISA. 9 
Corte di 

!!: «ce Rapporti 
O.TTI e poi.tua 
,i prima mota 

! margini consistenti per l'allargamento degli organici 

I dati reali sulla Solvay 
Sul numero di novembre di 

€ Solraynotizìe > n è una 
perduta una possibilità di j precisazione della società s a pona ta storica e anche \ r: 
suìtati positivi che noi abbia
mo raggiunto localmente non 
solo verrebbero meno e si va
nificherebbero. ma molti pro
blemi si ritorcerebbero contro 
di noi e quello che oee: è da 
considerarsi una vittoria, po
trebbe trasforjarsi in una ' 

j sconfitta. ! 
Preoccupano quindi, e se- j 

r iamente, le resistenze che «1- ' 
!« approvazione della diret- ' 
tiva comunitaria si sono già J 
da tempo manifestate nella 
CEE per via delle posizioni as
sunte da altri eovern:. in pri- •. 
mo luogo quello inglese, ma ' 

razione che ri que*': ull'.'vi j 

ano nel settore giovanile. I anche quelli tedesco e olan- • 
i Dopo l'approvaT'.one di un do- i dese Preoccupa anche Tinca- ; 

curnento programmatico, che pacità degl organi comunità- t 
dovrà essere il ounto d: ri- n A superare tali posizioni ( 
ferimento dell'attività futura negative e stupisce Tinsuffi- ' 
dell'ARCI nella zona, è sta- cienza dell'iniziativa del go- , 
to eletto il comitato d: zona, il j verno italiano che ben altro, 
quale nei prossimi giorni si i essendo anche il più diret-
n u m r à per eleggere la pre- i to interessato, avrebbe dovu-
sidenz», la segreteria e le I to fare invece di limitarsi ad 
commissioni di lavoro. I una propost* di compromes-

lo il titolo t Da dati sbagliali 
conclusioni erronee » in me 
rito ad un nostro articolo pub 
bhcalo il 29 settembre sul la 
irro giovanile a Rnsignano. j 
Poiché la redazione di « .*>/>"- • 

j cavnottzie > ha inteso replica , 
re a distanza di quasi due \ 
mesi, in questo frattempo, da , 
attenti lettori del nostro gior
nale avrebbero dovuto regi 
strare anche la pubblicazione 
di una errata corrige dovuta 
cui un banale errore tipogra
fico, su l'Unità del .1 ottobre 
scorso. 

San voghamo con questo 
polemizzare, non e, ci pare. 
intenzione neppure di < Solvau-
notizie ». ma determinare at
traverso un costruttivo con-

anni la Solvau si e data, ci 
siano margini consistenti per 
ur. allargamento dell'organico. 
Infatti le nostre deduzioni ci 
sembrano giuste, a queste sia
mo arrivati attraverso dati 
fornitici dall'ufficio di statisti
ca del Consiglio di fabbrica. 
Premettiamo che nei nostri 
dati sul cosiddetto assentei
smo. non figurano i permessi 
per gravidanza e puerperio, né 
quelli per assemblee sindaca
li. che invece « Solvaynotizie * 

j considera come tali 
I Anno 1975: ore lavorate 4 mi-
| boni SC^.OfiOO. straordinarie 
j 26 000. cassa integrazione 
! 31 00(). assenteismo (ma è prò 

prio tale?) 550 OCKt. In totale 
5.175.000 ore che nella media 
semestrale si possono rappor
tare a 2.737.000. Primo seme-
sire 1976: confermiamo, sen-

712 ca^a ìntcgrn:io'ie. JW WiO 
• l'ar-'enleismo. li totale ."! T 
I l,o\ì 277è.«!() ere cf'-i ur<i di'-
' ferenza :i più r.**r**rf'» a'.l"> 

stc**o periodo del 1773 di cir-
I ca JW TI.JO ore. 

\ Se il raffronto >• effettua | 
I sulle ore effettivamente lato 
J rate tra il primo semestre del 
I 197J e il corrispondente del I 
I VJ76. la differenza e sempre j 
. di ."M/ mila ore. Tile risulta-
• lo e stalo ottenuto maggioran-
\ do l'organico di *oli 23 lavo-
I rafon (dato Solvay t. Se il 
j raffronto, infine si effettua ; 
I con gli stessi dati che < N»'- j 
I iv77/T?of!gie ì ci fornisce. *i ha < 
I sempre un aumento d"Ve ore J 
i di 226 4'J7 e non 93/Oi come j 
I c.-so indica. | 

Vi è infine da fare un'altea 

fronto, una giusta ricerca. .Voi , rito il Consiglio di fabbrica. 
siamo sempre dell'opinione | le 3 OSI 000 ore ordinarie. 
che, nonostante la ristruttu- , 13.000 quelle straordinarie, 

quelle "ir.cs'.ranze erano aA.i 
hte a'.'a rinnuicnzione dcpli 
ì-r.jìianti. >e ne deduce che 
>>pgi la manutenzione stessa ; 
la .-i effettua non m m^lo j 
conscguente, oppure i lai ora- | 
'.••ri dell'organico Solvau *=i I 

>io fatti canno anche di quel- j c , ' i e f'x 

le mangioni con il conseguente 
aumerito del loro impegna in 
termini di frodutlintà da m 
giungere all'ulteriore lavoro 
per l'aumento della prrtduztone 

) che e m atto nelle fabbriche 
1 Solvau \ 

> \'<n è. jif'arto. che noi io \ 
ì (iharr.:> * creare speranze imi ! 
' fn'i >, r,r * presentare all'api l 

mone puhlt'.ica una immagine I 
deila .S'-.'rnr; che non rispr>n 
de ai fatti t. come « Soìvaono , 
tizie afferma -.. Vagliamo solo j 

Appello di Firenze hanno as-
:>oìto per aver ajlito * per le
gittima difesa » il fascista 
.Mauro Gronchi, che davan-

! ti a! famigerato bar Stadio 
feri con un col|W di pistola 
Sauro Ceccanti. 

11 bar Stadio è luogo di 
ritrovo di leppi iti neri, foco 
l'in» di provoca/ioni che agi
tarono la cronaca pisana «lei 
tempo: basti pensare all'ai: 
pressione annata al circolo 
« I Passi i> dove furono spa-

j rati 3 colpi di pistola, feren 
i do gravemente Marcello Sca-
i leni. II bar Stadio t ra ari 
; che luogo di ritrovo dei fa-
• S( uti di t Ordine N'ero » di 
j l ' uà e dintorni, inciti d,M 
| quali furono coinvolti nell'in-
I chiesta per complotto contro 
j lo stato dal giudice di To

rino. Luciano Violante e ne! 
j l'affare Tuti. l'ai.sa^iino d n 
1 due poliziotti a Kinpo'.i. 
I .Mauro Grondi:, ora a-.vil-
i to dai giurì.e i d'apjK-ilo fV>-
I renf.ni. partiva da RoMgna-
1 no Sohay. dove abitava, p- r 
I ti'i.r-. a' gr.injM fi: fa-c:-*t d--\ 

bar S:ad:<) rìi»\e m que '.'<*• ca 
i sione sparò ad altezza uomo 
| un <o!p"i d: pistola die f-ri 
Ì Sauro Ciccanti. 
i 
! V: è il prefedente d. R'V. 
' fin-* fa-< .-ti rì: H<»:gn,i:.o Sol

vay. Mauro MatteiKr. e Fran
cesco Virgone. i qua!: :.< 1 
l'intano men* dell'ottobre W » 
(per i noti e tragici fat'. • 

j \ tnnero a Pi^a < i r . m a ' : da' i 
, Federaz.o.'ie THÌ.->::M II.TV.O 
' affermarono andie nell'Inter 
J rogator.o). trovati con bom-
I he molotov e spranghe ri: 
ì ferro nella macchina, lì !•• 
' ro caso fu stralciato rial pr-. 
! cosso ceneraio e dopo m:'-' 

condanna furono riia=c:at\ 
• Sull'episodio la federazior.-^ 
I pro\inc:a!e comunista ha dif-
I fuso un comunicato, in cu' . 
J tra l'altro si afferma eh--' 

«questa sentenza è stata pro
nunciata mentre nel pae^* 
vi e un preoccupante crescen

di» di violenze farciste e H. 
atti criminali e teppisti, men 
tre a PL-*.I proprio in qne^t. 
u't:nii tempi v; e un s . n v -
g-rr-: ri. attentati a*> sed: 
de! e sezioni comuniste e *v> 
Calisto, alle Case dd PopoVv 

'--.ita profonia preoccu-
paz.one nd ' e forze democTa-
l:c:»e e della < .ttadmanza. 

t Di fnute al crescendo di 
violenze fasciste e d: crimini 
..ta :n generalo — continua 
il comunicato della Fodera-
z.one pisana — la tutela del
l'ordino democratico e del 
la nicurezza dei cittadini 
è il dovere pr.mario degl. 
organi di stato proposti A 
tal. compili. No: comuni-'. 
— conCiiide il comunicato 
della Federazione comunist i 
— chiamiamo lutti i lavora 

informare i lettori i qun'i di considerazione e riguarda le 
ditte appaltatrici che lai orano t ior<« stessi latiteranno certi 
nelle fabbriche Soli ay di Ro- I problemi. 
signano. i cu orpinici $ono J 
itati ridotti della metà Poiché . 9 * n * 

tur., i democratici e gli anti 
I fascisti alla vigilanza per ì 
j solare e stroncare le vio!«n-
j ze rasaste e Iz criminalità 
. in generale ». 
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